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Sintesi  
UBS Asset Management (Italia) SGR S.p.A. (di seguito anche “UBS SGR” o “SGR”), (LEI: 

81560038D1C770BEAE04), parte della divisione Asset Management (“UBS-AM”) di UBS Group AG 

(“UBS” o “Gruppo UBS” o “Gruppo”), prende in considerazione i principali effetti negativi (Principal 

Adverse Impacts, "PAI") delle proprie decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità. La presente 

dichiarazione è la dichiarazione consolidata sui principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità di UBS 

SGR e riguarda il periodo di riferimento dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024 (il “Periodo di riferimento”). 

Il Regolamento (UE) 2019/2088 del 27 novembre 2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore 

dei servizi finanziari (“Regolamento SFDR”) mira a fornire maggiore trasparenza sui temi legati alla 

sostenibilità, al fine di consentire gli investitori di adottare decisioni di investimento informate. Il 
Regolamento SFDR richiede informazioni specifiche su come la SGR prenda in considerazione i PAI, questi 

ultimi definiti come i principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità 
connessi all’ambiente, alle problematiche sociali e concernenti il personale, al rispetto dei diritti umani e 
alle questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva.   

La SGR gestisce fondi immobiliari e, a partire da novembre 2024, a seguito dell’integrazione delle attività 
di asset management di Credit Suisse Italy S.p.A., svolge il servizio di gestione di portafogli nei confronti 
di investitori professionali. Pertanto, la presente dichiarazione attiene alla gestione di tali fondi immobiliari 

e i relativi assets immobiliari per il periodo di riferimento 1° gennaio – 31 dicembre 2024 e dei portafogli 
gestiti ed i relativi investimenti sottostanti per il periodo di riferimento 1° ottobre – 31 dicembre 2024.  

La valutazione dei PAI è posta in essere con riferimento ai i fondi immobiliari e ai portafogli gestiti dalla 

SGR, indipendentemente dalla relativa classificazione ai sensi del Regolamento SFDR. Per informazioni più 
dettagliate si rimanda alla sezione 2 della presente dichiarazione, i cui indicatori si basano sulle ultime 

informazioni disponibili sui PAI al 8 Maggio 2025.  

La disponibilità e l’accessibilità a dati affidabili circa il calcolo dei PAI rappresenta tutt’oggi una sfida 
impegnativa per l’intera industria. In merito, la SGR cercherà di migliorare la copertura dei dati 
monitorando l’evolversi delle prassi di settore e valuterà gli indicatori al fine di avere una copertura quanto 

più ampia possibile per l’esame futuro nell’ambito del processo di investimento. 

La SGR inoltre riconosce che il framework dei PAI e dei relativi dati è ancora in fase di evoluzione. Ciò 
premesso, negli ultimi tre anni (2022, 2023 e 2024), è stato osservato quanto segue.  

▪ Il primo periodo di riferimento per la SGR ai fini della presente dichiarazione è stato il 2022;  

▪ Nel 2023, l’esposizione ai PAI è stata riportata per 5 indicatori applicabili agli investimenti in attivi 

immobiliari; 

▪ Come nel 2022 e 2023, anche nel 2024, l'esposizione degli investimenti in attivi immobiliari ai 

combustibili fossili è stata pari allo 0%; 
▪ Nel 2023, sebbene uno degli asset immobiliari abbia migliorato la propria prestazione energetica 

(attestazione di prestazione energetica (“APE”) da C ad A), l’esposizione ad attivi inefficienti dal 

punto di vista energetico era incrementata dal 47.8% al 49%: l’aumento era riconducibile alle 

fluttuazioni nel valore dei singoli assets rispetto al valore totale di portafoglio (“Gross Asset 

Value” o “GAV”). Nel 2024, l’esposizione ad attivi inefficienti dal punto di vista energetico è 

leggermente diminuita, dal 49% al 48%, in considerazione del fatto che uno degli asset 

immobiliari gestiti dalla SGR ha migliorato la propria prestazione energetica (APE da C a B);  

▪ Con riferimento agli indicatori PAI supplementari immobiliari, le emissioni di GHG rilevate nel 

2022, al fine di includere tutti gli assets, sono state corrette e ricalcolate, correggendo un errore 

di conversione da Kg a tonnellate. Le emissioni totali nel 2023 erano leggermente aumentate 
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rispetto a quanto dichiarato nel 2022: tale aumento era riconducibile al processo finalizzato a 

efficientare la piattaforma dati concernente ZIREF, il cui obiettivo è quello di garantire nel 

prosieguo una più accurata e tempestiva raccolta dei dati medesimi. Nel 2024, le emissioni di 

GHG rilevate nel 2023 sono state altresì rideterminate in virtù di un miglioramento della qualità 

dei dati, sia a livello di singoli assets che con riferimento agli affittuari. Più nello specifico, nel 2023, 

uno degli asset immobiliari presentava carenze nella disponibilità dei dati. Pertanto, i dati del 2022 

relativi a siffatto asset sono stati utilizzati per stimarne le emissioni ai fini dell’informativa relativa 

al 2023. Un approccio prudente ha determinato, dunque, una sovrastima delle emissioni relative 

al 2023 da parte di tale asset. Nel 2024, tale asset ha registrato il maggior miglioramento in 

termini di qualità dei dati. Si registra, dunque, un miglioramento rispetto ai dati aggiornati relativi 

al 2023, il quale è riconducibile a una serie di misure di efficientamento energetico poste in essere 

nel Periodo di riferimento; 

▪ Anche i dati concernenti l’intensità di consumo energetica relativi al 2023 sono stati oggetto di 

ricalcolo in virtù di un miglioramento della qualità dei dati, sia a livello di singoli assets che con 

riferimento agli affittuari a causa delle carenze di disponibilità dei dati per uno degli asset 

immobiliari nel 2023. Nel 2024, l’intensità di consumo energetica è diminuita rispetto ai dati 

aggiornati relativi al 2023: tale riduzione è riconducibile al completamento di alcuni lavori di 

efficientamento energetico posti in essere durante il Periodo di riferimento nonché a budget 

concordati e investimenti pianificati per interventi di miglioramento energetico da realizzare entro 

un anno rispetto 4 specifici assets immobiliari; 
▪ In calo, nel Periodo di riferimento, dal 57% al 55% anche la quota di attivi immobiliari non dotati 

di impianti per la cernita dei rifiuti o non oggetto di un contratto per il recupero o il riciclaggio dei 

rifiuti: la diminuzione è riconducibile alla copertura di un asset immobiliare da un nuovo contratto 

per il riciclaggio dei rifiuti. 
▪ A partire da Novembre 2024, a seguito dell’integrazione delle attività di asset management di 

Credit Suisse Italy S.p.A., la SGR svolge il servizio di gestione di portafogli nei confronti di 

investitori professionali. Pertanto, la presente dichiarazione tiene altresì conto dei portafogli gestiti 

ed i relativi investimenti sottostanti, e in particolare, degli indicatori applicabili agli investimenti 

nelle imprese beneficiarie degli investimenti e agli investimenti in emittenti sovrani e 

organizzazioni sovranazionali, sia in materia di clima e ambiente che in materia di problematiche 

sociali e concernenti il personale, il rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla 

corruzione attiva e passiva, con riferimento all’ultimo trimestre 2024. 

Per informazioni più specifiche sulle tematiche ESG e di sostenibilità connesse agli investimenti si rimanda 

alla relativa documentazione a livello di singolo prodotto.  

A partire dal 27 Maggio 2025, la SGR ha deciso di non tenere più in considerazioni i PAI a livello di 
soggetto a seguito di un’attenta analisi di alcuni fattori chiave, tra i quali:  

• gli indicatori concernenti i PAI e le relative azioni pianificate a livello di soggetto sono aggregate 

per tutti i prodotti gestiti e la SGR ritiene che siffatta informativa sia poco utile agli investitori; 

• tali indicatori sono già considerati nell’ambito della progettazione dei prodotti e della relativa 

strategia di investimento come indicato nell’informativa precontrattuale, in funzione delle 

caratteristiche dei prodotti o dell’obiettivo del cliente; 

• la SGR ha riscontrato un interesse limitato da parte della propria clientela circa la considerazione 

dei PAI a livello di soggetto. 

La SGR continuerà a monitorare gli sviluppi rilevanti del mercato e potrà adattare la propria posizione in 
futuro. 

 


